
Ci ha messo 35 anni, il Manchester
City, per tornare a vincere un tito-
lo: l’ultimo era la League Cup del
1976. Il tutto mentre, nello stesso
lasso di tempo, sull’altra sponda
sportiva di Manchester, quella del-
lo United, si festeggiavano qualco-
sa come 41 trofei. Ma ieri pomerig-
gio a Londra, nel teatro di Wem-
bley, il digiuno dei Citizens si è fi-
nalmente interrotto: è bastata una

rete di Yaya Touré, a 18’ dal termi-
ne della finale contro lo Stoke Ci-
ty, a portare nella bacheca del club
foraggiato dallo sceicco Mansour
la quinta FA Cup nella storia del
club. La FA Cup, già, un trofeo che
in Inghilterra pesa tantissimo: il Ci-
ty non la vinceva dal 1969, e poco
importa che proprio ieri i Red Devi-
ls abbiano conquistato la Premier
con una giornata di anticipo. Tutti
gli occhi erano puntati su Balotelli
e compagni, oltre che su Roberto
Mancini. Che non hanno deluso,
portando a casa il primo riconosci-
mento della opulenta era Man-
sour e, contestualmente, anche il

primo trionfo “made in England”
del Mancio. Ma, se è vero che a deci-
dere la sfida è stato il più titolato dei
calciatori del City, quello Yaya Tou-
ré che a vincere aveva imparato a
Barcellona, è altrettanto vero che il
trofeo di ieri si inserisce in maniera
filologicamente perfetta nella carrie-
ra del tecnico di Jesi. Il quale, da gio-
catore prima e allenatore poi, alle
coppe nazionali si è affezionato tan-
to da diventarne re: la FA Cup di ie-
ri, infatti, è l’undicesima della sua
storia.

Sei Coppe Italia da giocatore,
quattro in panchina, ora la FA Cup:
affinità elettive, se vogliamo, per-
ché dev’esserci qualcosa di particola-
re che lega Mancini a questo tipo di
trofeo. Sul campo, in Italia, il record
è suo. Con il numero 10 sulle spalle,
la Coppa Italia fu del resto il suo pri-
mo titolo in assoluto. Era il 1985 e in
piena estate se la contesero, quella
coppa, Milan e Sampdoria, con i blu-
cerchiati che la alzarono dopo avere
vinto 1-0 a San Siro e replicato a Ma-
rassi con un 2-1. Mancini? Aveva po-
co più di vent’anni, segnò nella gara
di ritorno e, allora, non poteva im-
maginare che per lui sarebbe stata
la prima di una lunga serie. Accadde
ancora nel 1988, nella doppia finale
contro il Torino, nel 1989 contro il
Napoli (e lì il Mancio segnò la rete
del 4-0 nella gara di ritorno) e nel
1994 contro l’Ancona. Mancini la-
sciò Genova, ma non finì lì: seguiro-
no altre due coppe, con la maglia
della Lazio, fra il 1998 e il 2000, ri-
spettivamente contro Milan e Inter:
totale 6, per un record sinora ine-
guagliato.

Mancini poi si ritirò, ma la sua sto-
ria d’amore con la coppa nazionale
non si interruppe. Anzi, proseguì im-
mediatamente nel 2001, dunque
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Il Manchester United è campione

d’Inghilterra. Nella penultima giornata

della Premier League la squadra di Sir

AlexFergusonsièaggiudicatailtitolopa-

reggiando1-1 con il Blackburn.La forma-

zioneallenatadaAlexFergusonmettein

bacheca il 19˚ titolo d’Inghilterra, il quar-

to negli ultimi cinque anni. Un successo

checonsentealloUniteddi staccare il Li-

verpool, fermoa18. IlChelsea-secondo-

ha sette punti di ritardo (77 contro 70) e

dovendogiocareancoraduepartitenon

puòpiù raggiungere la vetta.

Al Manchester serviva un punto per

vincere il campionato e lo ha conquista-

toincasadelBlackburn.Cheerapassato

invantaggioal 20’ del primo tempocon

Emerton. Un rigore calciato da Wayne

Rooneyal 28’ della ripresa (fallo del por-

tiere suHernandez) ha ristabilito la pari-

tà e dato il via alla festa.

Per sir AlexFergusonè l’ennesimosi-

gillo di una carriera straordinaria: grazie

a questo titolo, il manager raggiunge il

36˚ trofeo sulla panchina delloUnited. E

dopo l’Inghilterra, adaspettare i RedDe-

vilsc’èancoral’Europa.Rooneyecompa-

gni proveranno nella finalissima del 28

maggio a strappare al Barcellona la

Champions League a Wembley, dove

sia gli inglesi sia gli spagnoli hanno con-

quistatolaloroprimaCoppadeiCampio-

ni.

Il goal contro lo Stoke
City arriva a 18 minuti
dal fischio finale

p Il Manchester City torna a vincere la FACupdopo 42 anni. Contro lo Stoke decide Touré

p Per il tecnico italiano 11ª coppa: in Italia ne aveva vinte 6 da calciatore e 4 da allenatore

Mancini
RediCoppa
Wembley
lo incorona
Nello stesso stadio 19 anni fa
Mancini aveva assaporato l’ama-
ro per la sconfitta contro il Bar-
cellona e la Coppa dei Campio-
ni. Ieri la rete di Yaya Touré a
diciotto minuti dal fischio finale
ha rimarginato la ferita.

La premiazione diMancini alla fine delmatch vinto dal «suo»Manchester City sullo Stoke
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Manchester United
Per vincere il titolo
è bastato un punto
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